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demplcntl per « Imufftcien* 
te potenziale economico del
le famiglie ». che compren
dono poco meno di 64 casi 
ogni cento. 
. L ' t t indcmptejua dlt 'obbli-

go scolastico e ' i l quadro 
generale dell'analfabetismo 
in cui questo fenomeno rien
tra costituiscono dunque in 
pr imo luoflo un eloquente, 
drammatico r ichiamo ad una 
realtà di fondo, quella dcl-
l'nrreìratcizn sociale rji v a 
ste zone del nostro vaese. da 

, citi nessuna impazienza può 
distogliere la nostra atten* 
rione. Scuola e società cam
minano di t>cri posso, si nc -
compagnano nel loro sv i 
luppo, denunciano le reci
proche deficienze: t) in QUC-
sto senso che il problema 
della .vOuoìa si pone tra i 
problemi centrali della de
mocrazia italiana. 

Ciò che viene non con
traddetto m a confermato 
dal numero dei cani in cui 
l'analfabetismo prende l'av
vìo dalla mancanza della 
scuola. Non vaniamo nem
meno delle nettale materne, 
o osili, o scuole p>rparo<o-
rie: co ne sono, in tutta Ita
lia. J4.353, e un calcolo be
nevolo fa «scendere ri se t -
tcmiìa ti numero di Quelle 
che sarebbe u rgente costrui
re , attrezzare e dotare dì 
inscnnnnti. 

Per quel che riguarda la 
scuola elementare i dati, con 
poche correzioni a favore, 
restano quelli forniti da 
una r i levazione effettuata 
nel 1952: le aula mancanti 
al fabbisogno sono circa Gli 
mila. Delle aule esistenti, 
66.087 sorto s ta te costruite 
da nounnt 'nnn i n ques ta -par 
te: nella loro magQior par 
te, sono quelle in cui han 
no studiato i nostri padri e 
nonn i . Un'analisi più par
ticolareggiata ci r ivela che 
32.409 maestri insegnano in 
soffitte, grauni , ex - s ta l l e , 
oster ie , mocass in i e a l t r i 
luofihi. dal punto di vista 
scolastico, innominabi l i . Ci 
sono scuole dove d'inverno 
i bambin i si portano la le 
nna per scaldarsi , un pan
chetto p e r sedersi , un mal 
tonc fin cosa è stata rac
contata dallo Znnott i B ian 
co) per apponoiaTDi le assi 
su cui scrivere. 

Dalla p r i m a alfa qu in ta 
oli allievi si assottigliano 
al diploma di licenza eie-
mentore non n e orr iuano, 
tu media, che tre su cin
que. Poi la falcidia si ag 
grana: nolo un ragazzo ogni 
otto frequenta una scuola 
secondaria infer iore; solo 
uno ogni sedici inet te pie
de in una sctiofn media su
pcriore: infine, un pionaue 
noni uentici i tque va nlt 'U 
ni i 'ersi tà . Lo selezione non 
risponde ad alcun criterio 
di equi tà : e / r u t t o di una 
struttura sociale divisa in 
classi, di una struttura sco
lastica che rispecchia, come 
vedremo, quella divisione 
/ondanten ta le , di un'orga
nizzazione scolastica inje 
riore alle esigenze più eie 
mentori. Secondo la Costì 
tuzinne l'istruzione è obbli
gatoria fino a quattordici 
anni. ì rnanzzx daoU u n d i 
ci ai quattordici anni sono 
circa due milioni e mcz~o: 
per dare una scuola a tutti 
oticlli che sono lasciati per 
le strade o avviati tropno 
presto al lavoro occorrereb
bero. tra l 'al tro, scxsnnta-
scinjiln n u o r e nule, E man
cano aia minlinin di aule per 
le medie inferiori e supe
riori. 

Del tutto inadeguate in 
confronto delle esigenze o"i 
sempl icemente elencate ap
paiono le i n c i n t i n e in cor 
ro per quel che riguarda 
l'ertilitrin scolastica. 

Pe r fare un solo esempio, 
l 'anno scorso il minis tero 
deir isfr i /zinnr ha imposta
to un « plano di migl iora
m e n t o della scuola e l c m e n -
f i r r » , scegliendo nel Sud 
sci province, chiamate « prò* 
vince pilota » in cui, dono 
cccurati rilievi sulle defi
cienze dell'edilizia, dell'ar
redamento. dell'assistenza 
ecc., sono stati operati mo-
derti i n t e r r e n t i , con una 
spesa di cento milioni per 
provincia. Il lavoro e sfa
to compiuto, a quello che 
ci ri.fi(?fa, con scrupolo ca 
pi l lare , con di l ipen;n , e 
qualche risultato non è 
m a n c a t o : ci si dice, per 
eremvio. che è stata rag
giunta Qualche contrazione 
vci"evasone l ' I 'obbl ipo sco-
lnst>co che si sono forniti 
2.441 nuovi r,osti bnneo in 
provincia di Benevento. 
4.700 in provincia di Ca
tanzaro. 2.030 in provìncia 
di Forgia, 1.604 in^ p rov in
cia di Muterà e così via, L"n 
r>r>t:o-bnnco in Più può vo
ler d i re un analfabeta in 
TTieno 

E non tireremo fuori U 
solita paragone coi a p a n 
nicelli caldi >\ che ci sem
brerebbe parlando di scuo
le e di radazzi i r r ispet toso. 
Ma e diffìcile sfuggire n i - , 
l ' impressione che Questo fa
moso « p i a n o » (esteso quo - , 
sfanno ad altre province' 
tra cui Roma, pe r l'Acro ro
mano) rappresemi un'in -
p r e t a quas i disperata, una 
acrobazia *ui trapezi ài un 
bilancio che non cessa di 
figurare t r a Ir vcrcojjnc 
d'Italia. X'cì 3S53 il nostro 
paete nelle statìstiche del 
l ' I SESCO sulle spese pub
bliche per l'educazione, ve
li. va dolo il Pauan.a. do
po il Cile, dopo l'Irlanda e 
l'Argentina, con dollari SS6 
per ab i t an te contro t 16.10 
della Germania occ identa
le, i 25,74 della. Francta, » 
31,72 della Svezia, i 56,26 
degli Stati Uniti, i 91JDD 
del l 'Unione Sovietica (che 
s i t rovo, perciò, in testa al
la graduatoria mondiale). 
Da allora lo situazione non 
è per voi Qrnn che miglio
rata. 

Acrobazìe, le - scuole mo
bili P. le «r icuoic prefabbri
cate e smontabili ». (ti trat
ta sempre di esperimenti 
compiu t i nel le «prov ince 

' p i lota ») . Welle province 
di Matera, Foggia e Sassa
ri si è ricorsi anche all'espe
rimento del « maest r i I t ine
ran t i »: insegnanti provvi
sti di u h motociclo che bat 
tono le campaonc tu t t i i 
giorni dell'anno, fermando
si due ore in u n casolare, 
mezza giornata in una fra
zionerà sperduta , p e r far 
lezione a piccoli gruppi 
sparsi di due, tre, quattro 
ragazzi, Noti sappiamo p e n -

. s a r e sema convmoaione n 
questi maestri, al va lore del 
loro oscuro • quotidiano sa
crificio, che meglio si chia
merebbe apostolato cultu
rale: ci vorrebbe un De 
Amicis per parlarne ade
guatamente. Ma in veri tà 
restiamo piuttosto perp les 
si. <i dir poco, di fronte a 
uno Stato clic si riduce ad 
andare attorno in motoscoo-
ter per adempiere al suo 
dovere di fornire a tutti ì 
cittadini la scuola di cui 
hanno hisopno. In Austra
lia. in Nuova Zelanda, per 
non parlare de l l ' amer i ca . 
lo .Sfato trasporta gratis gli 
scolari di campagna in 
scuote costruite nei centri-
:onu opportunamente scel
ti. e a confi fatti rea Uria 
un r i sparmio. 

Tuttavia niente sarebbe 
cosi lontano dal vero come 
dipingere il mondo della 
seuola in una luce di cata
strofe. Il vecchio e il nuo
vo si danno battaglia nella 
scuola italiana come nel re
ato della n o n n i società: e 
fi sono forze per por ta re 
aranti e far trionfare il 
nuovo. Cercheremo di indi
viduarle nei prossimi ar
ticoli. 

GIANNI ItODARI 

I MINATORI PERITI NEL BOIS DU CAZIER COMMEMORATI ALLA RIPRESA PARLAMENTARE 

Spano al Senato documenta le gravi responsabilità 
del padronato e del governo belga per Marcinelle 

L'oratore comunista ha dimostrato che è possibile dare lavoro in patria a tutti gli italiani - Commemorato Piero Calamandrei 

Nel pomeriggio di ieri il Se
ttato ha tenuto la .sua pr ima 
seduta dopo le lunghe vacan
ze est ive, e il suo prima at to 
doveroso è stato quello di 
cornine mova te. i minatori i ta
liani mort i nell 'agosto scor
so a Marcinelle, in Belgio. 
11 vice presidente BO sì è 
levato in piedi, e con lui 
tutta l 'Assemblea, od ha pro
nunciato , a nome di ogni .set
tore del .Senato, commosso 
parole per r icordare l 'entità 
elei d isas t ro e ufTermaxe la 
necessità di appura re le sue 
eause vere e profonde. 

A queste parole si è asso* 
ciato il Pres idente del Con-
siglso SEGNI, il quale ha 
det to fra l 'altro che il go
verno si propone di impron
tare la propria azione a c r ea 
re in Italia il maggior n u 
mero possibile di occasioni di 
lavoro, in modo che il t r a 
gico fenomeno del l 'emigrazio
ne possa essere quan to più 
possibile r idotto. 

Il Senato ha quindi com
memora to il prof. Piero Ca 
lamandre i : LUSSU (PSI ) . 
MOLE' ( indipendente di s i 
n i s t ra ) , TERRACINI ( P C I ) . 

SPALLICCI (rep.) . CADOR
NA (gruppo mis to j . J A N -
NUZZ1 (DC) , ZOL1 (per il 
governo) e il vice preciden
te BO hanno r icordato l 'Ine
stimabile contr ibuto ili p e n 
siero e azione dato da Piero 
Ca lamandre i alla Resistenza, 
alla elaborazione della Co
stituzione e alla sua difesa, 
al progresso delle do t t r ine 
giuridiche. 

Quindi, dopo la commemo
razione dell 'ex senatore d.e. 
Antonio Albert i deceduto 
nell 'agosto scorso, il compa
gno PALERMO ha preso la 
parola per r icordare le e ro i 
che qua t t ro giornate di Na
poli di cui r icorre proprio in 
questi giorni il tredicesimo 
anniversar io , e pej- espr imere 
l 'auspicio che, r iprendendo i 
lavori del Par lamento , lo spi 
rito uni tar io della Resis ten
za animi tut t i i par lamentar i , 
affinchè sia data finalmente 
piena applicazione al la let
tera e allo spirito della Co-
stitu/.ione. Alla celebra/.ione 
si sono associati RICCIO 
(DC) , PETTI (PSI ) . VI GO
RELLI (a nome del governo) 
e il vice pres idente BO. 

Ha avuto poi inizio la d i 
scussione delle interpellanze 
e delle interrogazioni, preseti-
tute da numerosi senatori sul 
disastro minerar io di Marci
nelle. Il pr imo ora tore è sta
to il compagno Vclio SPANO. 
Il quale ha esordito affer
mando che oltre alla dove
rosa commemorazione dei 
tanti minatori i taliani e be l 
gi vi t t ime della t ragedia, un 
at to ancora più doveroso è 
necessario compiere, e cioè 
r ispondere alle domande : per
chè sono morti gli uomini di 
Marcinel le? Chi è responsa
bile della loto moite ' / 

Egli ha innanzi tut to ricor
dato le dichiarazioni di u n 
deputa to belga dopo la scia
gura, secondo cui le cause 
profonde delle tragedie che 
si susseguono a catena, da 
anni, nelle miniere del hVio 
paese, dipendono in primo 
luogo dal l 'aumento pauroso 
dello sfrut tamento della m a 
no d'opera (« il rendimento 
prima di tutto »: questo è 
l 'ordine dato dai padroni ai 
tecnici e ai .sorveglianti). Ma 
lo stesso deputa to belga ave 
va aggiunto elie i minatori 

Salta in aria uno stabile a Caserta 
per uno scoppio di fuochi d'artificio 

Due morti estratti dalle macerie - Nell'avvicinare ai fornelli una « batteria » di razzi una donna 
aveva provocato l'esplosione - I fuochi dovevano servire alla festa della Madonna del Rosario 

NAPOLI. 1. — Un piccola 
deposito di polvere pirica, 
usata pe r la fabbricazione di 
fuochi d'artificio, è sal tato in 
aria s tamane in una abitazio
ne del centro di Carmignano. 
in provincia di Caserta. Si 
sono avuti due morti e d iver 
si forili. All 'ospedale degli 
Incurabil i di Napoli sono 
stati r i c o v r i t i in gravissime 
condizioni Crescenzo D'Ono
frio, nella cut casa si è ver i 
ficata l'eslo-sione. i suoi figli 
Luigi e Mario, r i spet t ivamen
te di .'1 n 4 anni , nonché una 
cognata del fuochista. La 
30enne Angela Sgucglin. Al-

cer ta to . l a fabbrica, s i tuata 
al terzo piano di uno stabile 
in via Rocco, è saltata in ar ia 
men t r e la della Cioppa ed il 
Siciliano facevano asciugare 
su u n fornello a gas una 
<i bat ter ia » di fuochi d'artifì
cio. Ev iden temente i 2 hanno 
t roppo avvicinalo alle fiam
me la « bat ter ia », che dove
va essere di dimensioni p iut 
tosto grandi , per provocare 
il crollo del l ' intero fabbri
cato. 

I fuochi d'artificio in p re 
parazione avrebbero dovuto 
servire per la chiusura dei 
festeggiamenti della Madon-

una finestra dal la quale si è 
precipitato sfracellandosi u n a 
gamba. 

Presentala a Trento 
la iisla comune 

P.U-P.SM-U.U 
TRENTO, t. ~ Presso ti 

t r ibunale è s ta ta deposi tata 
s tamani la pr ima lista per le 
elezioni regionali : quella d e l 
la « Alleanza socialista » che 
raccoglie f candidat i del PSDI 
(11) e quelli del PSI e USI 
(15); essa è contrassegnata 
dal la falce e martel lo e dal 
libro col sole nascente. 

Convegno nazionale 
amministratori comunisti 

ORKÌ nllc ore ti avrà InUio, 
prrsso hi scile ilei C.C. l'an
nunziai» convegno IICRIÌ am
ministratori comunali e pro-
vlnrhiH comunisti che prose* 
Ktdrà i suoi lavori anche nella 
giornata ili domani. 

Sari esaminata in connessio

ne col problemi ridia finanzi* 
locale, hi impostazione dei 
nuovi bilanci locali In rapporto 
agli impegni programmatici 
•usuntl dinanzi agli elettori. 

Al convegno partecipano an
che i responsabili provinciali 
e ttll ispettori regionali ilei 
l 'ar t i to . per gli • enti locali. 
nonché i * rappresentanti del 
i;ruppi comunisti, di minoranza 
nei Comuni, nelle Province e 
nelle AsscmMcc regionali. So
no invitati I parlamentari e 1 
dirigenti di organizzazioni e 
categorie • interessate al tema 
In discussióne. 

La direzione della Fede
razione giovanile comunista 
Italiana & convocata per 
mercoledì Z ottobre alle 
ore !i presso la sede di via 
Nazionale Ul.t. Al ' primo 
punto dell'ordine del gior
no figura l'esante d e l l a 
posizione politica e dei 
compiti della gioventù co* 
muntala in rapporto alla 
questione di Suez r al nto-
vimenio di liberazione dei 
popoli coloniali. 

i taliani in par t icolare ven
gono impiegati per i lavori 
di fondo nelle miniere più 
pericolose, e ciò sen^a una 
preparazione sufficiente. Io 
stesso — ha r icordato ti que 
sto 'proposi to Spano — ho 
conosciuto minatori i taliani i 
quali e rano braccianti e, 
giunti noi Belgio, dopo ap
pena quindici giorni sono 
stati mandat i nelle miniere, 
pe r i lavori di fondo. Si può 
facilmente immaginare il g ra 
do della loro prepara/.ione 
professionale' 

Uopo aver r icotdato il pau
roso crescendo del numero 
delle vitt ime delle sciagure 
negli ul t imi dieci anni . Spano 
ha così sinteti/./.ato le tre cau
se fondamentali di tale si tua
zione: 1) le continue infra
zioni alla polizia minerar ia 
e alle misure di prevenzione 
e di .iicurozza; 2) la coltiva
zione ili rapina e la corsa ai 
prolut i immediat i ; li) la po
litica della CICCA e l ' immobi
lismo dei governi i taliano e 
belga. 

Ma cosa è stato fatto in 
Belgio e dal governo italia
no per prevenire n repr imere 
le cont inue .sciagnre'.'H bi lan
cio è assai modesto, p e r la 
pr ima volta ques t ' anno, a 
conclusione di un proces>o 
dura to ben tre anni, sono sta
ti condannat i finalmente da 
un tr ibunale belga a un anno 
di reclusione alcuni di r igen
ti di miniera, riconosciuti r e 
sponsabili di uno dei tant i d i 
sastri mortal i . Ma questi d i 
rigenti non sono oggi in pr i 
gione, sono oggi di nuovo 
nelle miniere : possono d u n 
que cont inuare ad uccidere. 

Spano ha ricordatn quindi 
le lacune della legislazione 
minerar ia beiga ed ha afTer 
mato con forza che lo ste3so 
rifiuto del governo belga ad 
ammet te re la presenza di 
rappresentant i delle organiz
zazioni sindacali i tal iane nel
la commissione d'inchiesta 
«olla sciagura di Marcinel le 
è una scandalosa ammissione 
di colpa. 

L'ult ima par te del l ' inter
vento di Spano è stata de 
dicata ad una documentaz io
ne delle responsabili tà dei 
governant i italiani e ad un 
appassionato appello a com
piere tut to il necessario per 
chè non sì r ipetano episodi 
tanto dolorosi. Noi r icono
sciamo — egli ha de t to — che 
da questo governo sono s ta te 
espresse resistenze all ' indi 
rizzo seguito dai precedenti 
gabinet t i sul problema della 
emigrazione. Ma non possia
mo tacere le pesanti respon
sabilità di ordine generale 
di tut t i i governi fin qui suc
cedutisi, che si r iassumono 
nella indicazione della emi 
grazione come unico r imedio 
alla disoccupazione e alla mi 

K NAIA UNA NUOVA PROFESSIONE 

"Erudito cinema prepara 
concorrent i Lascia o ra<l<lo|>|»ia 99 

Con un'inserzione su un giornale- genovese, ha già trovato tre allieve 
Oltre l'onorario, chiede una percentuale sul premio (se arriverà) 

seria di milioni dì lavoratori 
i taliani e nella i r responsa
bilità con la quale sono stati 
manda t i migliaia e migliaia 
di poveri disoccupati a l l 'es te
ro, senza garanzie di salario 
e di sicurezza. 

Voi stessi però ora ci dite. 
con il piano Vanoni, che non 
è vero che l'Italia non po^s.i 
ass icurare lavoro e benesse
re a tut t i Ì suoi figli. Noi vi 
r i ch iamiamo a ques to im
pegno: a realizzare la difesa 
del lavoro italiano non solo 
quando sì trova all 'estero, ma 
sopratut to qui , nel . nostro 
paese: 

Subito dopo sono s ta te 
svolte al tre t re in terpel lan
ze: dal socialista ALBERTI 
per conoscere quali garanzie 
e misure di ca ra t t e re igieni
co e sani tar io il governo ha 
chiesto alle autor i tà belghe 
per l'efficace tutela dei mi 
natori i tal iani; dal socialista 
MARIANI pei' sapere se 
il governo intende mantenere 
ferma la decisione di sospen
de t e l'invio di emigrant i nel 
le miniere belghe fino alla 
conclusione della inchiesta 
sulla sciagura di Marcinel le: 

e dal d.c. PEZZINI il quale 
ha affermato che non è u l 
ter iormente differibile la so
luzione radicale del grave 
problema r iguardante 50 m i 
la minator i italiani residenti 
nel Belgio, ai quali bisogna 
offrire la possibilità di r i 
to rnare in Patr ia , 

Il seguito della discussione 
è stato r inviato a mercoledì 

La seduta alla Camera 
La Camera ha ripreso ieri 

ì suoi lavori, aopo le ferie 
e s t u o , discutendo alcune in 
terrogazioni (dei compagni 
Grifone e Audtóio su l l ' au
mento del prezzo del solfato 
di rame, del compagno Mon
te latici su incredibili abusi 
del ques tore di Firenze, del 
compagno Cianca sulle v io
lenze del d i re t tore del la m a 
nifat tura tabacchi di Roma 
contro a lcune operaie, del 
compagno Lozza .sulla ?tabi~ 
lÌ274JZÌone degli insegnanti se
condar» non di ruolo, della 
compagna Diaz sulla neces
sità di e rogare la cor ren te 
elet tr ica all 'isola d'Elba, ed 
a l t r e ) . 

All ' inizio della seduta, o r i -
ma dello svolgimento de l 
le interrogazioni, la Camera 
ha commemora to i minator i 
mor t i nel la sciagura dì M a r 
cinelle. Hanno pronuncia to 
brevi e- commosse parole il 
pres idente Leone, a nome 
del l 'Assemblea, ed il vice 
ot*vudente del Consiglio, Sa-
raga t . in sostituzione di S e 
gni, impegnato al Consiglio 
dei minis t r i . LEONE ha r i 
cordato che i 135 minator i 
i taliani periti nel fondo de l 
la miniera si t rovavano là 
non avendo ti ovato lavoro in 
patr ia e h i voluto r ich iamar
si alla Costituzione per t icor -
d.~re ,/he e.-is,-i definisce l ' I ta 
lia una Repubblica fondata 
vili h u o r n e deve perciò im
pegnare di più tut t i ad ope
ra re in favore delle classi 
lavora t r ic i . SARAGAT si è 
nuociu to a ntv-ne d**l governo 
e <d è chiesto se da pa r t e de l 
ie autor i tà fo-ve stato fatto 
tu t to il pos=;ib:le nor i m r e -
tli-e la sciagura. Il gf>\<»mo 
— h\\ de t to Saragat — a s t 
enni che vorranno prese mi
sure per cui tali «c'aulire non 
a l hi "no a r ipetersi . 
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Un principio di giustizia 
te pensioni definitive non possono essere ridotte o revocate salvo i casi 
di errore o di dolo - io nuova iegge può rapidamente essere approvata 

NAPOM — La stabile distrutto dall'esplosione a Carmifcnann 
(Telefoto) 

l 'ospedale di Caserta r i su l ta 
no ricoverati al tr i feriti. 

Da'-le macer ie dello s .abi-
!e crollato sono stati e s t r a t 
ti i corni carbonizzati di 
Orsolina della Cioppa, moglie 
del D'Onofrio, e l 'operaio 
Francesco Siciliano, di 56 
anni . 

Secondo quan to e s tato ac -

na del Rosario a pun tu l i ano . 
Nell 'ospedale di Caserta è 

.stato r icoverato pe r gravi fe
ri te l 'operaio Gennaro G a r o 
falo. t rova to anch'egli t ra 'e 
macer ie . Nel l 'ospedale di Ca
pita e stato r icoverato inve
ce il 26enne Pasquale Caro?o-
no che. al momen to del le 
scoppio si t rovava vicino ad 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 1. — Qualche 
giorno fa negli annunci p u b 
blici tari di un giornale g e 
novese si leggeva: « Erudito 
cinema offre.?! per p r e p a r a 
zione a lascia o raddoppia . 
Sem-e re cassetta, ecc. ecc. ». 

Il nonne di questo e rudi to 
non è s ta to svelato m a un 
cronista è riuscito a in t e rv i 
s tar lo telefonicamente. Le sue 
risposte sono s ta te caute , m a 
sotto il profilo di un cer to 
costumo d'oggi abbas tanza in -
t c r c v a n t e . L 'erudi to ha d i 
chiarato di non poter p a r t e 
cipare al gioco dei quiz pe r 
che non è un di le t tan te ma 
un professionista del emonia 
in quan to di cine-ma scrive 
su riviste specializzate i t a -

La graduatoria de l le Federazioni 
n e l l a sottoscrizione per V Unità 

Matera al 151 per cento - Hanno supera to l 'obiettivo anche 
Aosta. Ca t anza ro . Reggio Emilia, Bologna, Ravenna ed Lnna 

P;.bb*.;chiamo la j r radua 'o -
rla delle Federaz ioni in b a -
s« alla oercen tua lc sul l 'obie t 
ti-, o r^g^runta coi v e r s a m e n 
ti per la sottoscrizione per 
l'L'r.ir.j effettuati fino al le ore 
12 rie". 28 scorso. 

Nel V grappo, ch« include 
le Federazioni che hanno 
!Vb cit.vo «uperiore agli 8 
r.M.ion:. è in lesta Reggio 
Err;".i, co'. 103 .5?^ . Seguono: 
BoVv^na 101.66*"i-, Rar.cnria 
IOO'-CT, Modena 97.50 T*-. F e r 
rara 84.21 "<-, S:ena 78.19'i-. 
P a v i a 6 6 , 6 6 ^ , Mantova 
61.19'.e. Mf.ano f,9,27%. Ro
ma 55.65'V. Firenze 53.19%, 
Pi*a 44.02fV. Novara 42.1G%. 
Livorno 37.44'>. Alessandria 
36,45r.\. Napoli 3 5 . 9 6 ^ , G e 
rì., v j 2F. K l f ; . T o n n o 2I,48 r ,r. 

NV. 2 gruppo, che com
prende le Federazioni con un 
obiett ivo dai 3 r-gli 8 milioni. 
è m testa Vicenza con 
l'82,69 9<. Seguono: B a r i 
82,23C'c Vercelli 71.65%. Va 

rese 
6J.66*" 

62,50' La Spezia 
Ancona 60.83%. Bre

scia 6 0 , 6 0 . Arezzo 58 ,81%, 
Rovigo 55,93r,r. P i s t o i a 
5 4 , 8 2 ^ , Forlì 50%, P a n n . . 
49.37%. G r o t t o 49.10%. 
B i e l l a 45.73%. Venez:.» 
42.85%, Perugia 40.50%. S a 
vona 4 0 % . Terni 39.68%. 
P.idvva 36.84%. C r e . r m m 
28.57%. Po.ssjro 22.22%. 

Nel 3 ' gruppo sono incluso 
le Feòeranioni che h a n n o lo 
o b i e t t i . o da 1.500.000 a 3 m i 
lioni. E ' in testa Como col 
91,66%. Seguono: Bergamo 
8 0 % . Cagliar i 78.43%-, Fog 
già 75.92%. Ascoli 70.62% 
T a r a n t o 67,44%. Frodinone 
67,28%. Lecco 66,33%. Mes 
sina SO-'f. Udine 59.72%. Ve
rona 5 5 % , Co^erza 53.66%. 
Avell ino 52%. Rimini 5 0 % . 
Ca<*>rt;i 46.29%. Sa le rno 
45.34%. Trovi lo 4 5 % . Viter
bo 40% P.dermo 35.52%, hn-
peri n 36.66%, Macerata 
30,06%. Bróidisi 24 ,81%, 

Lucca 22.05 % . C a t a n i a 
17.50. 

E infine, nel 4* gruppo, che 
comprende le Federazioni che 
hanno l 'obiett ivo fino a 
1.500.000 lire, è in testa Ma
tera col 151'.*. Seguono: Ao-
a a 123,52%. C a t a n z a r o 
106.99%, E n n a 100.03%. Reg-
5.0 C.ilnbn., 90.90%. Agr i 
gento 84.46%, Latin,-! 84.16%. 
Piacenza 83.33%, C h i c l i 
77,63%. Crotone 69.60%. R ie 
ti 66.66%. Massa C a r r a r a 
64.28%. A q u i b 61,18%, T r e n 
to 60%, Or is tano 56.4.5%, 
Bel luno 52,50%. Siracusa 
52%. Potenza 51.04%. Nuoro 
50.95%, Sondr io 50.76%. G o 
rizia 49.07%, Cuneo 48.56%, 
Lecce 46.42%. Ragusa 44.09 "> 
Bolzano 43,75% S a f a r i 
42.85%. Termin i I. 42.85%, 
Pordenone 41.17%. Cam.po-
b a ^ o 41,14%. Beneven to 
40.51 <-> C a l t a n i s e t t a 35.22%. 
Pescara 34.76%. T e r a m o 
32.22%, A r e j z a n o 22,72%, 
Trapan i 22,72%, Ast i 15.73%. 

liane e in temazional i . Le ?ue 
conoscenze le met te però a' 
di> po rz ione di q u a n t i vo -
cliono cimentarsi con Mike 
Bongtorno previo pagamen
to di una cer ta somma per 
lozione 0 partecipazione a t -
revcntua ' .o premio d<>i c in
que milioni. 

I te^ti di cui sì serve per 
l ' insegnamento sono: .< Il c i 
nema i t a l i ano» rfi Car lo Liz-
?-ani, « Storia del cinema »> 
di Sadoul e V« Almanacco del 
cinemrs 1954-55 ». Fino nd og
gi ecli ha t rovato t r e alUe-
i e . Le p u d i c i : rol ta b r a v e ' 
e intell igenti . « Sf «.iranno 
smni i 1 ** — e^h dice — v in 
ceranno di -icuro... ... 

Dichiarazioni 
del notaio Lfrreri i l legale 

dimissionario della T.V. 
La direzione della RAI-TV 

ha accettato le dimissioni pre
sen ta te dopo l 'ul t ima trasini*-
sione di « Lascia o raddop
pia » dal notato Nico'.ò L:vre-
n al maestro Labroca . 

•• Ritengo di ave r agi to con 
assoluta imparzial i tà e giusti
zia — ha det to a l la s t ampa 
il notaio, commen tando il suo 
gesto — e considero assolu
t amente -.^.fondate ed ingiuste 
le accu=e rivoltemi da alcuni 
giornali r e l a t i vamen te al l 'ul
tima trasmissione di « Lascia 
o raddoppia ». La signorina 
Lucia Verde aveva da to una 
risposta sbagliata «il quesi to 
sottopostole e. invi ta ta da 
Bongtorno a rettificare, non 
aveva saputo t rovare la ri
sposta esat ta . La sìcnora Loja-
cono diede invece in u n pr imo 
tempo una risposta sbagl iata 
perchè suggestionata da i sug
ger imento di d u e giornal is t i . 
Ho subito no ta to che la con
cor ren te che era in preda a 
g rande emozione, p u r facen
do proprio tale sugger imento, 
most rava con i gesti di du
bi tare dell 'esattezza di quan
to aveva senti to sussurrar le . 
Subi to dopo pero "a signora 
Lojacono si è cor re t t a , d imo . 
s t rando così di conoscere la 
risposta esatta. Quando Bon-
giorno le chiese se ta le rettìfi
ca e r a stata fatta spontanea
mente , senza l 'a iuto di alcu-

II Popolo del ij settembre h.i 
pubblicato sotto il titolo ' Preci
sazioni sulla revocabilità delle 
pensioni dt pterta » un articolo 
redazionale nel quali! si riconosce 
la validità della tesi secondo cui 
le pensioni definitive e vitalizie, 
non possono essere Soggette a 
riduzione per declassamento, sai-
lo acct'rt.Ui casi di cruirt- <i di 
dolo. 

Ci compiacciamo del fatto che 
l'organo del partito dt maggio' 
rama, sia pur? con notevole >i-
tardo, abbia fatto proprie le con
clusioni da noi costantemente e 
coerentemente sostenute in difesa 
li un elementare principio dt 
equità e di solidarietà nazionale. 

Tale compiacimento deriva 
dalla considerazione che da ogni 
parte, ivi compresa quella del 
partilo dominante, giungono al 
governo e al Parlamento voci 
concordi che sollecitano una so
luzione la mtale liberi finalmente 
i superinvalìdi dalle «r.jvt prroc-
cupazioni del domani. 

L' dunque da sperare, o mi
glia da prevedere, che h pro
posta di legge Villa ed altri de
putati, che reca modificazione 
alla legge /o agosto /9 jo n. CuS, 
sarà, alla ripresa dei lavori par
lamentari, portata in aula ed 
approvala. 

Tale approvazione è tanto più 
urgente in quanto la maggior 
parte delle commissioni mediche 
periferiche continua a declassare 
pensionati a vita ed un numero 
grande di superinvalìdi sottoposti 
a visita per scadenza. 

Rileviamo — infatti — dal te
tto della conferenza stampa te
nuta dal Presidente nazionale 
dell'A.N.M.I.G., avv. Ricci, il } 
marzo alla Casa Madre dei muti
lati e invalidi di guerra, che sol
tanto nel gennaio di quest'anno. 
secondo le segnalazioni fatte dalla 
sola commissione medica di Ro
ma bis, ben ;6 invalidi, nclh 
visite disposte per scadenza dagli 
assegni rinnovabili, sono stati di
chiarati guaribili. 

Il grande invalido Ai/redo 
Peiretti, già portatore di pneumo
torace scarsamente efficiente, 
t enne ritentilo migliorato dalla 
stessa commissione ed ^scritto a 
categoria inferiore. Pochi giorni 
dopo il presunto miglioraminto. 
il Peiretti e deceduto a causa 
della malattia per la quale sino 
allora aveva frutto della tuperif 
validità. 

Legittimo è domandarsi perche, 
dinanzi a questo preordinato si-
<tf«i che ha protocalo viio al-

accet tar le ed ora procederà\ '-"™e fra t supcnnvaltdi e spe-
alla sua sostituzione, nomi- {cialmcnte fra t tubercolotici, ti 
n a n d o un nuovo legale perUoverno e per esso il sottsse^re-
« Lascia o raddoppia »•. *tario alle pensioni on. Preti, non 

no, la concorrente rispose af
fermat ivamente , confermando 
con un g iuramento . Ho avuto 
la esat ta sensazione che Bon-
giorno volesse r i t enere esa t ta 
la ris-posta e far cont inuare 
senz 'a l t ro il cioco ma, ciò no
nostante . ho sa in to la ima 
severi tà ad annu l l a r e la do
manda , proponendo quel la di 
r iserva. Le polemiche segui
te alla trasmissione mi han
no amareggiato molto e per 
ques to mi sono deciso a pre
sen ta re le mie dimissioni . Ciò 
è avvenuto, verbalmente , fin 
iia venerdì scordo. Ma ancora 
s t amane ho dovuto ìru-istere 
pre.--x'<» il maestro Labrnca 
perchè la mia deci-ione fosse 
r i tenuta definitiva ». 

Di fronte al l ' i r revocabi l i tà 
delle dimissioni del notaio 
Livreri la direzione della 
RAI-TV non ha potuto non 

Tre automobilisti uccisi 
ad un passaggio a livello 

L'automotrice di Val Brembana si è capovolta 

Una matilfcstarione «li mutilati ili guerra asserraRlÌ3ti nella 
Casa Maitre ili Roma 

abbia giudicato opportuno, dopo un zerdetto di migliorimento de
finitivo, e tanto meno di gua
rigione, in quanto con fini inda
gini si è dimostrato la presenza 
di bacilli vivi fin nel 64*!» dei 
casi. Ciò rende opinabile qual
siasi diagnosi in materia, e parti
colarmente poco attendibili i re
ferti delle commissioni mediche 
per le pensioni di guerra, le 
quali, per ragioni di economia 
amministrativa, hanno una at
trezzatura del tutto inadeguata 
alle necessità di indagine consi
gliate dalla odierna tecnica fisio
logica. Se si tiene presente che 
dalle ultime statistiche dt Fostcr-
Maccagno, risulta tome nel caso 
di tubercolotici riammessi indi
scriminatamente all'attività la
vorativa si è avuto, dopo poco 
tempo, il ,̂9*'« di recidive tra 
soggetti dichiarali stabilizzati n 
guanti, è chiaro che precisi en
ti ri sanitari non consentono possa 
ridurli la pensione a coloro che 
furono colpiti da tubercohit la 
cui gravità un giorno consenti 
riscrizione alla supefinvalidttà ». 

Ma vi sono anche criteri umani 
e sociali dei qmli devesi tener 
conto. 

Un supermvakdo, che primx di 
tcqnisire la malattia per cui e 
pensionato, era addetto a laioii 
pesanti che richiede:, ano un cer
to sforzo fisico, come potrebbe, 
nel caso di un suo declassamento, 
dedicarsi a quegli stessi lavori 
Senza incorrere in una ricaduta 
del suo male che potrebbe avere 
anche esito letalet 

Che dire, poi, di un ex ut fi

le numerose proteste ed i ricorsi 
degli interessati, intervenire per 
richiamare le commissioni me
diche e particolarmente quella 
tuperiore, ad una più umana 
considerazione dei diritti e delle 
esigenze di coloro che htnno 
duramente pagato il prezzo della 
loro devozione alla Patria e che, 
per le xicende della loro malat
tia (tbc) sono soggetti a ricadute 
r ad improvvisi peggioramenti. 

A tale proposito contiene ci
tare alcuni punti della relazio
ne che accompagna la proposta 
di legge. 

* Ragioni profondamene uma
ne che denotano la elevata sen
sibilità dei proponenti stanno 
alla base del criterio proposto, 
e basti considerare il caso di un 
cicco della guerra 191 j-'» f che, 
in conseguenza dei progress del
la tecnica oftilmica, riesca a re
cuperare oggi la vista dopo lu
stri di cecità. 

» Come potrebbe ad età avan
zata o senza alcuna preparazio
ne, nell'attuale tormentoso mer
cato del lavoro, procurare il so
stentamento a sé e alla famiglia? 
Vederci e morire di fame, o ri. 
nunciare alla luce e vivere: il 
Parlamento non può consentire 
xn simile dilemma, eppure è un 
chiaro e non imponibile caso di 
guarigione totale, che pienamen
te dimostra come la mera classi
ficazione medico-legale sia da 
considerarsi, con l'andare degli 
anni, un parametro di valore 
nullo agli effetti della valuta-
ztone effettiva del dar.KO ormi:\ctale dell'Esercito e di un ex im-

BFRGAMO. 1 — Un grave 
incidente, che è costato I3 v.ta 
a t re persone, è accaduto nelle 
p r ime ore del pomeriggio ne l 
la nostra città. Verso le ore 
14.30 proveniva da Gorla per 
via Bianzana verso \ 'ia Cor
indoni una macchina Fiat 1400 
guidata dal signor Giuseppe 
Donadoni, di 56 anni • 

Net pressi dell ' incrocio con 
via Corridonì, la vìa Bianzana 
è a t t raversa ta dalle rotaie 
della ferrovia per la Valle 
S e n a n a ed ivi è posto un 
passaggio a livello custodito. 
P u r non conoscendone 1 m o 
tivi (potrebbe t ra t tars i di un 
malore del guidatore o di un 
abbaglio per 5 raggi solari) la 
macchina andava a cozzare 
contro le s b a r r e del passag
gio a livello, e proseguiva la 
sua corsa a t t raverso i b inar i . 

conio.'» dato. 
« Per quanto attiene alla :.-«-In quel l ' i s tante proveniva d a ' f » - , - j .• • . , 

e l u s o n e la locomotrice che hcrcol°^ c / ' I- , f l **** >Tull° d> 
cozheva in pieno fianco d e 
s t ro l 'automobile, t rasc inan 

accurati studi di insigni tisiologi. 
sono forniti sia dagli atti de: 

dola lungo 1 binari" per" u n a } 1 ' ' ; Congresso tenutosi nel 1947 
cinquant ina di metr . . La r n a c _ | a Stilano, che da quelli del 
china andava a sba t t e re c o n - i ^ ' " Congresso tenutosi a Vene-
tro la leva dello scamb;o che!-'-.* r.el t^$j. 
pe rmet t e la manovra ai t r emi Da questi emerge che i parti-
che t raspor tano materialelco/ari caratteri della tubercolosi 
atta fabbrica OTE. e il l o c o - U , guerra, in questa ultimo con
motore deviava per quel trqn-1// ; r : < > f possono statisti cameni e in

quadrarsi con una mortalità del co di rotaie, uscendo dai b i 
nar i e rovesciandosi su u n 
fianco. Sulla macchina, corn-
o lc tamente sfasciata, si t r o 
vavano t re cadaver i : o l t re a 
quello del Donadoni. i coroi 
inanimat i di due infermiere 
dell ' Ospedale maggiore di 
Bergamo, Maria Bòlis, d i 43 

,*/,»*», cioè con un valore 
quadruplo della letalità normale, 
con forme gra\i dal 6i altSc'e, 
con frequenze delle recidive del 
i6,8* », con can Utah s:nj a! 

'Tecnicamente si oppone ad una 
anni , da Calalziocorte, e Cle- , r < , : o f -» P'r sopravvenuto miglio-
mentina Carminat i , di 44 an-\tJTn^lo la inesistenza attuale di 
ni, ab i t an t e nella nos t ra c i t tà , un segno sicuro su cui basare 

p: gato. entrambi superinvalìdi, 
the '.emtsero ascritti ad una 
categoria inferiore? Xon potendo 
estere reintegrati rispettivamen
te nei grado e nelle funzioni, 
v errebhe ad essi resa impossibile 
ogni attività lavorativa rispon
dente alle toro specifiche atti
tudini e capacità, senza cotsi-
dcrare il maggior dann0 loro 
derivante dalla forzata rinuncia 
a tulli quei diritti che avrebbero 
potuto acquisire se fossero rima
sti in servizio. 

L'articolo del giornale II Po
polo che ha dato motivo a que
sto scruto, conterm.t una ade-
none la quale deve, finalmente, 
tradursi m atti Concreti. 

La categoria dei superinvalìdi 
confida che non sarà condanna' 
:a a nuove, amare delusioni. 

REN'ATO CIAN'CA 
Supcrinvalido di suerra. 
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